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TORNATA DEL 23 NOVEMBRE 1872 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E AVVOCATO G I U S E P P E B I A N C H E R I . 

SOMMARIO. Atti diversi. = Istanze dei deputati Nicotera e Merizzi sull'ordine del giorno — Lettura di 
progetti di legge d'iniziativa dei deputati Mazzoleni, Bertani e Righi. = Presentazione di un disegno di legge 
per la leva della classe 1852 e sulla somma pel passaggio dal 1° al 2° contingente. — Seguito della discussione 
del bilancio preventivo del Ministero di grazia e giustizia —Opposizioni del relatore Messedaglia e del mini-
stro guardasigilli ad una proposta del deputato Della Rocca al capitolo 1, concernente il personale — Rac-
comandazione del deputato Paternostro Paolo — Approvazione di un voto motivato del deputato Della Rocca 
— Raccomandazioni e domande dei deputati Minghetti, Sineo, Ungaro e Arnulfi, e spiegazioni del ministro 
— Il capitolo è approvato — Sul capitolo 3, relativo alVamministrazione giudiziaria, fanno osservazioni o 
istanze i deputati Alli-Maccarani, Puccioni, Del Giudice Giacomo, Sineo, Ungaro e Griffoni — Dichiara-
zioni del ministro — Osservazioni del deputato Alli-Maccarani sul 4°, e dei deputati Camerini e Della Rocca 
sul 23 — Il bilancio è approvato. = Presentazione di progetti di legge: indennità per la mancanza di esa-
zione di dazi sopra i porti di diversi fiumi ; facoltà di eccedere le spese per Vestinzione di alcuni titoli del 
debito pubblico; aumento sul capitolo del bilancio relativo al mantenimento dei detenuti. 

La seduta è aperta alle 2 1{2. 
MASSARI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che viene approvato ; indi 
del sunto delle seguenti petizioni : 

454. Il sindaco di Monte San Savino, provincia di A-
rezzo, domanda, per incarico della Giunta comunale, 
che per lo straordinario uragano che nel 1° agosto de-
corso devastò quel paese, venga quel comune esonerato 
dal pagamento della tassa erariale sopra i terreni ed i 
fabbricati per il periodo di tre anni. 

455. Pachini Serafino, da Teramo, già ufficiale di 
dettaglio nel corpo militare telegrafico della marina 
napoletana ed ex-comandante del sesto dipartimento 
telegrafico in riposo, assimilato in grado ai capitani 
dell'esercito, invoca, anche per grazia ed all'appoggio 
di documenti, di potere, nella sua vecchia età, conti-
nuare a vestire l'uniforme militare dell'armata. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L*onorevoÌe Fossombroni ha facoltà di 
parlare sul sunto delle petizioni. 

FOSSOMBRONI. Sebbene l'infausto anno corrente sia 
pur troppo memorabile per tante pubbliche calamità, 
le quali hanno colpito varie provincie del regno, pur 
quella del comune di Monte San Savino non fu meno 
straordinaria di tutte le altre. 

Non dubito pertanto che la Camera, non meno che 
l'onorevole ministro delle finanze, vorranno apprezzare, 
per ragioni di equità e giustizia, la petizione di cui te-

sté si è data lettura dall'onorevole Massari di numero 
454, per la quale è mio debito domandare l'urgenza ; 
confidando non sia questa una semplice formola co-
munemente adottata, ma serva d'impulso alla Com-
missione per prenderla ad esame e riferirne alla Ca-
mera colia maggiore sollecitudine possibile. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Chiesero un congedo per motivi di sa 

Iute: l'onorevole Arcieri d'un mese; l'onorevole A vati 
di 15 giorni e l'onorevole Restelli di 10. L'onorevole Laz-
zaro lo domanda d'una settimana per affari domestici 
e l'onorevole Collotta di 15 giorni per ragioni di pub-
blico servizio. 

(Sono accordati.) 
L'onorevole Nicotera ha facoltà di parlare sull'or-

dine del giorno. 
NICOTERA. Ieri l'onorevole ministro delle finanze nel 

presentare il decreto col quale si ritira la legge per la 
libertà delle Banche, presentava pure un progetto di 
legge per la circolazione abusiva dei biglietti. Io debbo 
credere che l'onorevole ministro delle finanze dimen-
ticò in quel momento di chiedere l'urgenza di quel 
progetto di legge ; essendo evidente che è urgentis-
simo la Camera la discuta subito. 

Tutti sappiamo che, dopo la presentazione del pro-
getto di legge per la libertà delle Banche, vi fu in Italia 
un movimento che, forse, andò al di là di quello che 
avrebbe dovuto, e produsse un incoraggiamento alla 
circolazione della carta fiduciaria. Ora, il decreto che 
ritira il progetto di legge per la libertà delle Banche, 
ed il progetto presentato per la circolazione abusiva 


